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COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE – DM 05/06/2026 RECANTE LE LINEE GUIDA SUI 
CRITERI E LE MODALITÀ PER IL RILASCIO DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO 

 
 

A cura di Mario Maccantelli – 09/07/2026 
 
 

Sintesi sulle linee guida di cui al Decreto ministeriale 5 giugno 2026 “Linee guida per il rilascio delle 
concessioni di posteggio per l’esercizio del commercio sulle aree pubbliche” e sull’arƟcolo 11 della 
legge n. 214/2023. Il DM è stato pubblicato sul sito web MIMIT in data 07/07/2026. 
 

Il DM è applicabile a prescindere da raƟfiche a livello regionale. 
 

Per una migliore comprensione, la numerazione dei paragrafi di questa sintesi rispecchia la 
numerazione e i contenuƟ del DM in commento e del relaƟvo allegato riassunƟvo. 
 

In coda a questo lavoro viene riportata una sintesi delle disposizioni transitorie di cui all’art. 11 
della legge n. 214/2023. 

 
 

1 – INTRODUZIONE 
 
Dopo varie vicende normaƟve e giurisprudenziali, il legislatore, con la legge n. 214/2023, riporta il 
seƩore del commercio su area pubblica nel campo applicaƟvo della direƫva Bolkestein e, quindi, 
del d.lgs. n. 59/2010. Le concessioni di posteggio ritornano a una durata decennale e alla scadenza 
devono essere oggeƩo di procedura pubblica i fini di uno nuovo rilascio. L’art. 11 della legge n. 
214/2023 deƩa i principi in materia e definisce un regime transitorio. Il DM 05/06/2026 indica i 
criteri e le modalità da usare per le procedure pubbliche di rilascio delle concessioni. Vedremo se 
AGCM e giurisprudenza riterranno questo paccheƩo normaƟvo adeguato ai principi in materia di 
tutela della concorrenza. Il DM ripropone un asseƩo simile a quello dell’Intesa del 02/07/2012 che 
deƩe, per prima, una debole aƩuazione ai principi Bolkestein in materia. In praƟca, dopo 14 anni 
siamo tornaƟ dove eravamo. Qua le considerazioni, sopraƩuƩo poliƟche, potrebbero aprire una 
parantesi lunga e complicata. Meglio conƟnuare con l’analisi del DM. 
 
 
2 - CRITERI SELETTIVI OBBLIGATORI – INDICAZIONI GENERALI 
 
Le concessioni sono rilasciate dalla PA competente tramite procedure a evidenza pubblica nel 
rispeƩo dei principi di imparzialità, non discriminazione, parità di traƩamento e trasparenza.  
Ai sensi dell’art. 11, comma 2 citato, i criteri seleƫvi sui quali costruire tali procedure, pur nel rispeƩo 
dei principi normaƟvi UE, devono: 
 

a) prevedere specifiche clausole sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del personale 
impiegato e che tengano conto della professionalità e dell'esperienza già acquisite nel seƩore; 

 

b) prevedere la valorizzazione dei requisiƟ dimensionali della categoria della microimpresa (meno 
di 10 occupaƟ e faƩurato oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro); 

 

c) prevedere un numero massimo di concessioni di cui, nell'ambito della medesima area mercatale, 
ciascun operatore può essere Ɵtolare, possessore o detentore, a qualsiasi Ɵtolo. 



 
 

 
Omniavis Srl, Lungarno Colombo 44 - 50136 - Firenze - www.omniavis.it 

È vietata ogni riproduzione non autorizzata 

3 - DURATA DELLE CONCESSIONI E CAMPO APPLICATIVO 
 
Le concessioni di posteggio per l’esercizio del commercio sulle aree pubbliche hanno una durata di 
dieci anni. 
Limitatamente alla faƫspecie delle “fiere”, la durata decennale deve essere intendersi come limite 
massimo di durata e non come limite fisso. La PA competente, nel caso delle fiere, quando non 
preveda la durata decennale (la durate decennale potrebbe essere prevista per fiere struƩurate e 
ben radicate sul territorio), deve stabilire una durata tale da non inficiare gli invesƟmenƟ effeƩuaƟ 
dal commerciante oppure arrivare anche a una concessione temporanea coincidente con la durata 
stessa dell’evento sporadico (questa deroga sulle fiere è da contemperare con le norme regionali che 
possono disciplinare più deƩagliatamente le varie faƫspecie: fiere, fiere promozionali, fiere 
specializzate, ecc.). 
 
Le procedure pubbliche e i criteri disciplinaƟ dal DM 05/06/2026 hanno un’applicazione generale: 
 

a) concessioni di posteggio per il commercio su area pubblica per mercaƟ, fiere e posteggi isolaƟ; 
 

b) concessioni relaƟve ai chioschi compresi quelli usaƟ per aƫvità soggeƩe ad abilitazione in sede 
fissa come aƫvità arƟgianali, di somministrazione di alimenƟ e bevande, di rivendita di quoƟdiani 
e periodici (non confondere questa faƫspecie con quella dei dehors prospicienƟ gli esercizi di 
somministrazione); 

 

c) concessioni in uso ai produƩori agricoli nell’ambito della disciplina del commercio su aree 
pubbliche (vedere l’art. 4, comma 4 del d.lgs. n. 228/2001). 

 
Si traƩa delle concessioni che andranno a scadenza, e saranno rimesse a bando, e di quelle da 
rilasciare ex novo. 
 
4 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE AI BANDI 
 
Possono partecipare alla selezione le imprese, a prescindere dalla forma giuridica prescelta, 
regolarmente cosƟtuite. Ciò significa che l’impresa deve essere già nata ufficialmente, quindi deve 
sussistere un aƩo formale cosƟtuƟvo (vedi le società) o l'apertura della parƟta IVA per le imprese 
individuali. 
 
I soggeƫ Ɵtolari/rappresentanƟ e gli altri soggeƫ indicaƟ dalla legge (vedi art. 85 del d.lgs. n. 
159/2011) devono essere in possesso dei requisiƟ morali ed eventualmente professionali di cui 
all’arƟcolo 71 del d.lgs. n. 59/2010. 
 
 
5 - CRITERI SELETTIVI OBBLIGATORI – PREMIALITÀ COMPLESSIVA (MAX 60/100) 
 
I criteri a) e b) di cui al punto 2 [per la leƩ. c) vedere alla fine] sono aƩuaƟ aƩraverso specifiche 
premialità di punteggio, nel limite complessivo di 60 punƟ su 100 in totale assegnabili, secondo 
quanto declinato nei punƟ seguenƟ. 
In sintesi: a) + b) = al massimo 60% del punteggio. Il 60% è un teƩo massimo, si può interpretare che 
la PA può decidere anche un’incidenza minore ma credo che tuƫ interpreteranno come punteggio 
massimo nel senso che l’operatore che è in grado di farlo deve poter raggiungere il massimo previsto 
ovvero 60 punƟ su 100. 
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6 - CRITERI SELETTIVI OBBLIGATORI – CRITERIO DELLA STABILITÀ OCCUPAZIONALE (MAX 5/100) 
 
I bandi prevedono una premialità in favore della impresa partecipante che assicuri per almeno un 
triennio la stabilità del personale impiegato nel posteggio messo a bando, considerando equiparaƟ 
anche i collaboratori familiari. Sono faƫ salvi i casi di raggiungimento dei limiƟ di età oppure di 
risoluzione per giusta causa o per moƟvi non imputabili al datore di lavoro. Sono faƫ salvi anche i 
casi in cui il datore di lavoro si impegni ad assumere personale impiegato da imprese che non 
risulƟno più assegnatarie di posteggi a seguito della scadenza dell’originaria concessione (per 
quest’ulƟmo inciso pare di comprendere che il datore di lavoro può interrompere un rapporto di 
lavoro prima dei tre anni a paƩo che assuma un’altra persona proveniente da imprese che non 
risulƟno più assegnatarie di posteggi a seguito della scadenza). 
Come garanzia sulla responsabilità del datore di lavoro, i bandi prevedono la decadenza dalla 
concessione nel caso di mancata osservanza dell’impegno (impegno per almeno un triennio). 
Il punteggio premiale massimo riconoscibile è pari a 5 punƟ, con una progressione aritmeƟca 
correlata al numero del personale interessato (5 punƟ come totale – significa che la PA può, ad 
esempio, prevedere X punƟ per ogni dipendente o per scaglioni di numero di dipendenƟ – vedere 
esempio di calcolo nell’allegato al DM). 
 
 
7 - CRITERI SELETTIVI OBBLIGATORI – CRITERIO DELLA PROFESSIONALITÀ E DELL’ESPERIENZA (MAX 
50/100) 
 
I bandi prevedono una specifica premialità per: 
 
a) Anzianità nell’esercizio dell’impresa (max 35/100) 
 
Anzianità nell’esercizio dell’impresa comprovata dall’iscrizione storica nel Registro delle Imprese 
(quindi verificabile tramite visura storica) sul territorio nazionale quale impresa aƫva e operante 
(che abbia effeƫvamente esercitato: non solo aƫva ma anche operante) nel commercio su aree 
pubbliche nel seƩore di riferimento messo a gara o in altro seƩore analogo. L’indicazione del seƩore 
“analogo” forse determinerà troppa discrezionalità in capo alla PA competente. A parere di chi scrive, 
ad esempio, si può arrivare a considerare l’esperienza come edicolante in sede fissa quando è messo 
a bando un chiosco desƟnato a edicola. 
 
In caso di cessione d’azienda, l’operatore che può far valere il requisito di anzianità è solo l’ulƟmo 
cessionario, ossia colui che subentra nella gesƟone dell’azienda acquisendone l’avviamento e il 
complesso dei beni economici già organizzaƟ (ai sensi del CC per il trasferimento di azienda occorre 
l’aƩo pubblico o la scriƩura privata autenƟcata). Ciò significa che la PA deve tener conto dell’anzianità 
complessiva del cedente (colui che vende) e del cessionario (colui che acquista) ma solo il cessionario 
può vantare questa esperienza. 
Nel caso di un prestatore proveniente da uno Stato appartenente all’Unione Europea che partecipi 
alle procedure di selezione, il possesso dei requisiƟ di anzianità nell’esercizio dell’impresa è 
comprovato mediante la documentazione acquisita in base alla disciplina vigente nello Stato 
membro e avente la medesima finalità. 
 
Il punteggio massimo previsto per tale premialità è di 35 punƟ, con progressione aritmeƟca correlata 
al numero di anni. Ciò significa che la PA deve prevedere una progressione di punteggio 
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corrispondente a scaglioni di anzianità più o meno ampi, fino ad arrivare al teƩo di 35 punƟ su 100 
(vedere esempio di calcolo nell’allegato al DM). 
Nel caso di esperienza maturata in seƩori analoghi a quelli di riferimento l’anzianità è valutata con 
un punteggio ridoƩo del 30%. 
 
b) Anzianità acquisita nel posteggio oggeƩo di bando (punteggio fisso 15/100) 
 
Anzianità acquisita, aƩraverso il direƩo esercizio dell’aƫvità nel posteggio oggeƩo della procedura 
seleƫva (concessione in scadenza posta a bando). Dato che questo criterio non è in linea con i 
principi Bolkestein, viene posto il limite di 15 punƟ. È un bonus di punteggio fisso (senza 
progressione) aƩribuito al soggeƩo che risulƟ Ɵtolare della concessione in essere alla data di 
presentazione della domanda, a prescindere dall’ampiezza del periodo di permanenza. Per come è 
scriƩa la norma, si comprende che se alla scadenza della concessione il concessionario era 
l’affiƩuario di azienda, questo è colui che può vantare il bonus dei 15 punƟ (credo che non 
maccheranno ulteriori precisazioni ministeriali, ogni volta, su qu3sto tema, nasce il problema del 
rapporto fra proprietario e affiƩuario). 
È chiaro che in caso di posteggi isƟtuiƟ ex novo, questo criterio non è applicabile. 
 
 
8 - CRITERI SELETTIVI OBBLIGATORI – CRITERIO DEL REQUISITO DIMENSIONALE (punteggio fisso 
5/100) 
 
Il punteggio premiale riconoscibile per la micro impresa è di 5 punƟ. Anche in questo caso, benché 
il DM nulla indichi in proposito, si può ritenere ragionevole imporre la stessa garanzia vista per il 
criterio dell’occupazione: decadenza a fronte del superamento dei limiƟ prima del triennio. TuƩavia, 
da altro punto di vista, si può ritenere ingiusto che un’impresa che abbia successo e che assuma 
dipendenƟ non possa ingrandirsi nel corso del tempo. In conclusione, forse è meglio non imporre 
condizioni. 
 
 
9 - CRITERI SELETTIVI INTEGRATIVI NON PREVISTI DALL’ART. 11 DELLA LEGGE N. 214/2023 (max 
40/100) 
 
I criteri di cui al punto 5 e seguenƟ, data la loro direƩa previsione da parte della legge n. 214/23, 
sono da ritenersi obbligatori. Come abbiamo deƩo all’inizio, l’interpretazione prevalente vuole che 
il punteggio massimo del 60% debba poter essere oƩenuto dall’operatore in grado di raggiungerlo 
(la PA non potrebbe prevedere una percentuale minore del punteggio correlato ai criteri obbligatori). 
 
Il DM in commento, in favore dei principi in materia di tutela della concorrenza, prevede dei criteri 
ulteriori che non devono precosƟtuire condizioni di iniquo vantaggio per le imprese già operanƟ 
quali concessionari in scadenza o tradursi in vincoli territoriali che siano di ostacolo all’accesso di 
nuovi operatori. Il punteggio premiale massimo riconoscibile è di 40 punƟ sui 100 assegnabili (40% 
che si unisce al 60% di cui sopra). 
 
Alla fine, si comprende che anche quesƟ, benché non previsƟ direƩamente dalla legge, sono criteri 
obbligatori per quanto maggiormente soggeƫ alla discrezionalità della PA competente. Il DM, infaƫ, 
indica: “… i bandi devono prevedere anche i criteri di seguito indicaƟ…”. 
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9.1-a – Anzianità di spunta (max 5/100) 
 
Anzianità acquisita nella spunta sull’intera mercate calcolata in termini di giorni di lavoro. Qua 
diventa dirimente la banca daƟ comunale e la registrazione delle presenze di spunta (sul punto non 
mancheranno ulteriori specificazioni). Il DM precisa che i bandi devono prevedere, quale criterio 
integraƟvo, il numero di giornate di spunta effeƩuate dall’aspirante concessionario. Si può ritenere, 
quindi, che sia assumibile in graduatoria la regolare presenza di spunta e non l’effeƫvo esercizio che 
resta vincolato a cause non dipendenƟ dallo spunƟsta.  
I 5 punƟ sono calcolaƟ secondo la seguente anzianità di spunta: 
- meno di 50 giorni: 1 punto; 
- da 51 a 150 giorni: 2 punƟ; 
- da 151 a 300 giorni: 3 punƟ; 
- da 301 a 450 giorni 4 punƟ; 
- oltre 450 giorni: 5 punƟ. 
Il punteggio relaƟvo all’anzianità di spunta è aƩribuibile con riferimento a un solo posteggio oggeƩo 
della procedura seleƫva. Se l’operatore presentasse domanda per più posteggi nella medesima area 
mercatale, l’anzianità maturata potrà essere faƩa valere, a scelta del candidato, per una sola 
domanda. 
 
9.1-b - Offerta di prodoƫ Ɵpici e di qualità (punteggio fisso 8/100) 
 
Il criterio è correlato alla vendita di prodoƫ alimentari o arƟgianali la cui produzione o manifaƩura 
è effeƩuata nel territorio regionale ove insiste l’area mercatale. Il punteggio aƩribuibile è pari a 8 
punƟ. Gli 8 punƟ sono assegnaƟ sull’impegno del commerciante riguardante il mantenimento di tale 
Ɵpologia di prodoƫ per almeno il 50% della merce posta in vendita. In questo caso risulta difficile 
comprendere nel deƩaglio come misurare il 50%. Si comprende che deve essere un parametro 
quanƟtaƟvo/dimensionale percepibile in modo evidente (non mancheranno altre specificazioni 
ministeriali – in assenza, la PA competente deve darsi dei parametri quanƟtaƟvi). 
 
9.1-c - impegno da parte dell’operatore a consegnare a domicilio (punteggio fisso 7/100) 
 
Dato che le aree mercatali sono spesso frequentate da consumatori vulnerabili assume un valore 
premiante l’impegno a effeƩuare le consegne a domicilio della merce. Il punteggio aƩribuibile è pari 
a 7 punƟ. Non escluderei che il commerciante possa garanƟre tale impegno anche tramite terzi 
(contraƩo con riders locali – è chiaro che deve essere un servizio offerto dal commerciante e non 
una mera indicazione su chi contaƩare). 
 
9.1-d - Presentazione di progeƫ innovaƟvi (punteggio fisso 2/100) 
 
Possono qualificarsi come modalità di esercizio correlate con le caraƩerisƟche di compaƟbilità 
architeƩonica dei banchi rispeƩo al territorio in cui si collocano, oƫmizzando il rapporto tra la 
struƩura ed il contesto. Qua la discrezionalità amministraƟva nel definire il criterio è massima. Il 
punteggio aƩribuibile è pari a 2 punƟ. 
 
9.1-e - UƟlizzo di mezzi a basso impaƩo ambientale (punteggio fisso 6/100) 
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Anche qua la discrezionalità amministraƟva è ampia. La PA può rifarsi alla normaƟva tecnica UE sulle 
classi di inquinamento dei veicoli. Il punteggio aƩribuibile è pari a 6 punƟ: soƩo una certa soglia 0 
punƟ, sopra 6 punƟ.  
 
9.1-f - Partecipazione a corsi di formazione (punteggio fisso 7/100) 
 
Anche in questo caso è un criterio tuƩo da costruire. La PA deve essere efficace nel prevedere un 
paradigma effeƫvamente sostenibile sia per l’operatore che per gli uffici di vigilanza. Sul punto 
possono dare una mano le associazioni di categoria collaborando con le PA competenƟ. 
 
9.1-g - Criteri aggiunƟvi comunali (max 5/100) 
 
Le PA competenƟ possono prevedere criteri ulteriori per un massimo complessivo di 5 punƟ, purché 
correlaƟ alla qualità dell’offerta o al livello di servizio fornito e tali da non riprodurre, anche 
indireƩamente, i criteri obbligatori né da incidere in modo determinante sull’esito della procedura 
seleƫva. In alternaƟva (sicuramente sarà la strada più percorsa in assenza di parƟcolari specificità 
da tutelare) possono spalmare tale punteggio fra i criteri integraƟvi visƟ fin qua. 
 
9.2 - Clausole circa gli impegni assunƟ in sede di bando 
 
I criteri integraƟvi di cui sopra comportano un impegno in sede di bando da parte del commerciante 
(consegna la domicilio, corsi di formazione, ecc.). Il DM indica come quesƟ impegni non possano 
essere inferiore ad un triennio. Il mancato rispeƩo di tale impegno, se accertato a mezzo di ispezione, 
sopralluogo o verifica disposta dai competenƟ organi, dev’essere sanzionato con la decadenza della 
concessione. 
I bandi devono indicare che in caso di cessione, in via temporanea o definiƟva il subentrante è tenuto 
al rispeƩo dei medesimi impegni, pena, anche in questo caso, la decadenza della concessione. 
 
 
10 - LIMITE AL NUMERO COMPLESSIVO DI POSTEGGI ASSEGNABILI AD UN MEDESIMO SOGGETTO 
 
Ai sensi dell’art. 11, comma 2, leƩ. c) della legge n. 214/2023, il numero dei posteggi 
complessivamente assegnabili a un medesimo soggeƩo, nell’ambito della medesima area mercatale 
(mercato o fiera), in qualità di Ɵtolare o possessore o detentore è fissato in 2 o in 3 a seconda se tale 
area presenta, rispeƫvamente, un numero complessivo di posteggio minore o uguale a 100 (2 
posteggi) oppure maggiore di 100 (3 posteggi). Diviene irrilevante il seƩore merceologico: 2 o 3 
concessioni in totale. 
 
10.1 - Assegnazioni e parametri residuali 
 
Se a seguito della procedura di bando residuino posteggi non assegnaƟ per insufficienza delle 
domande, tali posteggi sono assegnaƟ prioritariamente agli operatori economici inseriƟ nella 
graduatoria degli spunƟsƟ, ove sussistente, che ne facciano richiesta e sempre che gli stessi non 
risulƟno già Ɵtolari di altra concessione nel medesimo mercato. 
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Se residuano ancora posteggi liberi, quesƟ possono essere assegnaƟ agli aspiranƟ concessionari già 
uƟlmente collocaƟ in graduatoria che ne facciano richiesta, secondo l’ordine della stessa, comunque 
nel rispeƩo del conƟngente massimo di posteggi assegnabile di cui al punto precedente.  
 
Quest’ulƟmo punto sembra contraddiƩorio: se Tizio è in graduatoria già può essere assegnatario. 
Forse il criterio si riferisce al faƩo che un operatore partecipa per un solo posteggio e può aspirare a 
un altro pur non avendo faƩo domanda per quello. Infaƫ, avendo previsto l’anzianità di posteggio, 
porta a pensare che gli operatori facciano domanda solo per il posteggio già occupato in precedenza. 
 
 
11 – CRITERIO FINALE IN CASO DI PARITÀ 
 
In caso di parità di punteggio, l’assegnazione va all’impresa con maggiore anzianità, documentata 
secondo quanto previsto nel criterio obbligatorio dell’esperienza. 
 

_________________ 
 
 
 

SINTESI SU ART. 11 DELLA LEGGE N. 214/2023 
 

L’art. 11 in commento da una parte prevede la necessità di procedere con i bandi per il rilascio delle 
concessioni decennali ma, dall’altra, demanda alle linee guida ai fini della predisposizione di tali 
bandi. Le linee guida sono arrivate con il DM 05/06/2026. Per questo, molte Amministrazioni 
comunali hanno “congelato” i bandi che avrebbero dovuto pubblicare dal 2023 in poi in aƩesa, 
appunto, di queste linee guida. 
 
Ricognizioni annuali 
 
Il comma 3 dell’art. 11 prevede l’obbligo di una ricognizione annuale delle aree desƟnate all'esercizio 
del commercio su aree pubbliche al fine di verificare la disponibilità di aree concedibili. Adesso, con 
il DM 05/06/2026 è doveroso dare effeƫvo seguito a questa previsione normaƟva pubblicando 
procedure seleƫve con cadenza annuale. 
La norma del 2023 indica che la prima ricognizione doveva essere effeƩuata entro dieci mesi dalla 
data di entrata in vigore della stessa (quindi entro fine oƩobre 2024 essendo entrata in vigore il 
31/12/2023) ma data l’inerzia sull’adozione delle linee guida, nessuna PA ha, di faƩo, adempiuto. 
Va da sé che ai sensi delle ricognizioni già effeƩuate (ma non aƩuate) o, al più, a seguito della 
ricognizione da fare entro fine oƩobre 2026, le Amministrazioni comunali devono procedere con i 
bandi in caso di ricognizioni posiƟva. 
Nella genericità della disposizione si può pensare a posteggi già isƟtuiƟ ma rimasƟ privi di 
concessionario e ad aumenƟ del conƟngente in aree mercatali esistenƟ. 
Resta inteso che l’isƟtuzione di mercaƟ o fiere ex novo resta soƩoposta alla discrezionalità 
amministraƟva di pianificazione territoriale che si esplica con percorsi poliƟco-amministraƟvi 
parƟcolari e partecipaƟvi. Come indicato già nella relazione sul DM, in quest’ulƟmo caso, come nel 
caso di posteggi nuovi o rimasƟ “vuoƟ” in aree esistenƟ, non è applicabile il criterio dell’anzianità di 
posteggio (il posteggio è “vuoto”). 
 



 
 

 
Omniavis Srl, Lungarno Colombo 44 - 50136 - Firenze - www.omniavis.it 

È vietata ogni riproduzione non autorizzata 

Concessioni in essere 
 
Il comma 4 dell’art. 11 della legge n. 214/2023 indica che concessioni già rilasciate (in senso 
generale) e non ancora scadute (ad esempio rilasciate ex novo qualche anno fa) e quelle rinnovate 
tacitamente ai sensi dell'arƟcolo 181, commi 4-bis e 4-ter, del DL n. 34/2020 mantengono la loro 
efficacia. 
RammenƟamo che quelle rinnovate ai sensi del DL n. 34/2020 sono quelle che avevano scadenza 
entro il 31 dicembre 2020, prorogata ex-lege fino a quella data, e rinnovate tacitamente fino al 
31/12/2032 con procedura in neƩo contrasto con la direƫva Bolkestein. Da soƩolineare che qualche 
comune ha dato seguito alla univoca giurisprudenza in materia e non ha rinnovato tacitamente 
disapplicando le disposizioni statali in contrasto con il diriƩo UE. 
Sul punto, ancora in palese contrasto con la direƫva Bolkestein, è da vedere anche il comma 5 dello 
stesso art. 11: se un comune è stato inerte e non ha rinnovato tacitamente, tale rinovo è comunque 
andato a buon fine ex-lege (al neƩo, sempre, di quei comuni che, invece hanno scelto una esplicita 
strada diversa).  
 
Ai sensi del comma 6 dello stesso art. 11, nelle more della preparazione e dello svolgimento delle 
gare, le concessioni già in essere diverse da quelle prorogate fino al 31/12/2032, conservano la loro 
validità sino al 31 dicembre 2025 anche in deroga al termine previsto e ferma restando l'eventuale 
maggiore durata prevista. Quindi, le concessioni decennali o dodicennali rilasciate ex novo più di 10 
o 12 anni fa (o altri casi parƟcolari) mantenevano, comunque, la lora efficacia fino al 31/12/2025. A 
seguito dell’inerzia statale nel prevedere le linee guida, le PA interessate hanno comunque prorogato 
successivamente queste concessioni (spesso di anno in anno: fino al 31/12 2025, poi 31/12/26). 
In conclusione, queste concessioni, già oggeƩo di proroga legale e eventuale proroga comunale, 
adesso, una volta esaurita la loro validità, devono essere rimesse a bando per un altro periodo di 
validità decennale usando il DM in commento. 
 
In conclusione, con il DM 05/06/2026 sia le concessioni da rilasciare ex novo sia quale in scadenza 
da rimeƩere a bando, devono essere oggeƩo di procedura a evidenza pubblica che la PA competente 
deve redigere, per ineludibile esigenza di uniformità nell’applicare i principi statali in materia di 
tutela della concorrenza, sulla base delle linee guida di cui al DM 05/06/2026. 
 
Le regioni possono sicuramente tradurre nel proprio ordinamento tali linee guida ma è chiaro che 
sono già applicabili vista anche la propedeuƟca l’Intesa in sede di Conferenza Unificata, nella seduta 
del 30 aprile 2026, Rep. Aƫ n. 55/CU del 30 aprile 2026. La pubblicazione in G.U. non è condizione 
di efficacia ma solo un modo di dare maggiore pubblicità. 
 


